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O���  !" procedura di verifica di assoggettabilità a VAS relativa alla 

proposta di modifica PII #$%&&%'� ($)�$'$!, in variante al PGT d�' *!+,-� d$

Monza.  

*!- )$/, ! da acquisire in CdS del 10/01/2020.  

Con riferimento alla verifica di assoggettabilità a VAS di cui all’oggetto e alla 

documentazione in nostro possesso, si fornisce il seguente contributo, reso come di 

consueto secondo gli obiettivi Vas di salvaguardia, tutela e miglioramento della qualità 

dell’ambiente, di protezione della salute umana e di utilizzazione accorta e razionale 

delle risorse naturali; in quest’ottica, la valutazione deve verificare compiutamente tutti 

gli effetti delle trasformazioni previste dallo strumento urbanistico sull’ambiente e sulla 

salute pubblica, inclusi quelli derivanti dal sistema della mobilità, che interessano, tra 

le altre, le componenti aria, rumore e suolo. 

 

CONTENUTI DEL PII E DELLA PROPOSTA DI MODIFICA 2019 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 274 del 15/10/2019 del Comune di Monza è 

stato avviato il procedimento di verifica di assoggettabilità a Valutazione Ambientale 

Strategica inerente la proposta di modifica del Programma Integrato di Intervento, di 

iniziativa privata, in Piazzale Virgilio non avente rilevanza regionale ed in variante al 

P.G.T. vigente. 

Nel vigente Pgt comunale - approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.8 

del 06/02/2017, efficace dal 03/05/2017 -  l’area in esame, di superficie pari a 18.815 

mq, è individuata in tavola PR.01 tra le “aree interessate da Piani Attuativi/Programmi 

Integrati di Intervento approvato e/o adottati” di cui all’art. 21 delle NdA del Piano 

delle Regole. L’area, denominata “PII Piazzale Virgilio”, coincide con un ambito 

industriale dismesso “ex Colombo”, individuato dal PTCP vigente in Tavola 16 quale 

“area urbana dismessa” (art. 47 delle Norme del piano provinciale). 

Il PII vigente (approvato nel 2013 a seguito di valutazione di compatibilità al Ptcp MB, 

resa con Determinazione Dirigenziale n. 3138 del 13/11/2013 e contestuale DGP n. 

143), prevede la realizzazione di n. 5 edifici a quattro piani fuori terra con una 

P
R
O
V
I
N
C
I
A
 
D
I
 
M
O
N
Z
A
 
E
 
D
E
L
L
A
 
B
R
I
A
N
Z
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
P
a
r
t
e
n
z
a
 
N
.
 
7
2
6
/
2
0
2
0
 
d
e
l
 
1
0
-
0
1
-
2
0
2
0

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
e
l
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
F
i
r
m
a
t
o
 
D
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e



23401/2020 5

R689:;8<=>?6 @6? BD:E6@>F6;G:H <DEIJ K<LD< N<8>;> - 039 975 2215 -  la.casini@provincia.mb.it 

BGE9 e aspetti urbanistici: arch. Francesca Davino – arch. Giovanna Gagliardini 

Infrastrutture e traffico: arch. Micaela Pastanella 

vQTUVWXYZ[ \QV]TW^^Zv[ ][YZ \ZY\[ ZT _Q]]ZQ _Z `UWTT[ prevista dalla variante (12.250 mq 

di slp del PII vigente a fronte di 5.670 mq di slp proposta dalla variante) e spazi pubblici 

a piazza e verde di stretta pertinenza delle edificazioni ivi previste. 

La variante in esame propone, in generale, una rielaborazione del programma approvato 

con riduzione sostanziale delle volumetrie: si modificano le destinazioni ammesse (da 

residenziale a terziario/commerciale/direzionale) e il correlato assetto planimetrico, si 

modificano quantità e qualità delle aree per servizi, con la previsione anche di un lotto 

di cessione per la collocazione del nuovo Teatro della Musica. Nel dettaglio, gli 

elementi di variante rispetto al PGT vigente sono: 

a) modifica della destinazione delle nuove edificazioni private in progetto con 

riduzione della capacità edificatoria dai 12.250 mq di SLP del vigente PII (di cui 

10.434 mq a destinazione residenziale e 1.816 mq a destinazione terziaria/ 

commerciale/direzionale) ai 5.670 mq a destinazione terziaria/commerciale/ 

direzionale/ricettiva, e conseguente rinuncia a 6.580 mq di SLP (pari al 53,7% 

della SLP originaria); 

b) modifica della quantità (in aumento) e della dislocazione planimetrica delle aree 

per servizi pubblici, conseguente al nuovo assetto planimetrico delle edificazioni 

in progetto;  

c) aumento (minimo) della dislocazione delle aree permeabili. 

 

Il nuovo PII prevede la realizzazione di due soli edifici così articolati: 

- edificio privato (parte ovest del comparto) nel quale collocare una nuova Media 

Struttura di Vendita unitaria (food e non food) per una Sv massima di 2.500 mq e 

altre attività del settore terziario direzionale/ricettivo (leisure); 

- edificio pubblico Teatro della Musica (la cui realizzazione è già prevista a carico 

di altro intervento urbanistico), per una SLP di circa 1.800 mq. 

TUTELA AMBIENTALE E PTCP 

Nel Ptcp vigente della Provincia di Monza e della Brianza (approvato il 10/7/2013 con 

Deliberazione Consiliare n.16/2013) l’area di intervento non è interessata da tutele 

paesaggistiche di scala sovralocale (confina a sud con il canale Villoresi), è compresa 

interamente all’interno del TUC ed è individuata come di seguito: 

- Tavola 16: “area urbana dismessa”, di cui all’art. 47 delle Norme del Piano; 

- Tavola 8: grado di suscettività al fenomeno degli occhi pollini prevalentemente 

“alto” (art. 8 delle Norme del Piano). 

Premesso che il Comune di Monza è competente, a norma di quanto disposto dall’art. 

7, comma 5, del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. di esperire preventiva verifica in ordine alla 

insussistenza di potenziali, significative ricadute ambientali correlate alla proposta di 

variante urbanistica in esame, si ritiene comunque di fare le seguenti considerazioni: 

Aspetti insediativi e coerenza con le strategie del vigente Pgt   

Nel Rapporto Preliminare messo a disposizione, viene evidenziata la coerenza con le 

previsioni dell’originario Pgt del 2007 e relativa VAS, in particolar modo con 

riferimento al ripristino della destinazione d’uso terziaria/ commerciale a suo tempo 

prevista dallo strumento urbanistico generale: Raffrontando le previsioni edificatorie 

della proposta di variante al PII con le previsioni dell’originario PGT del 2007, si 

riscontra come la presente variante risulti perfettamente in linea con le previsioni 
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edificatoria e, quindi, del peso urbanistico complessivo dell’intervento” (cfr. pag 7). 

A tale riguardo, in considerazione dei cambiamenti intercorsi a livello di contenuti del 

Pgt dal 2007 ad oggi (il PII è stato infatti approvato sulla scorta delle previsioni del 

Documento di inquadramento approvato nell’aprile del 2013) nonché delle 

trasformazioni del territorio al contorno, si ritiene imprescindibile un confronto anche 

con le strategie del vigente Pgt e con quanto valutato nella relativa VAS. 

Inoltre, dal momento che la proposta di variante al PII prevede l’allocazione di funzioni 

sostanzialmente diverse da quelle attualmente previste e analoghe ad altre già esistenti 

nelle immediate vicinanze (MSV via Lario e GSV lungo Valassina solo per citare le più 

vicine) risulta necessario affrontare anche il tema del fabbisogno di questa diversa 

funzione; tale aspetto non risulta indagato nella documentazione messa a disposizione, 

pur costituendo la base di partenza per una progettazione coerente con le effettive 

necessità insediative del territorio. 

Si chiede infine se sono già stati individuati degli orizzonti temporali di attuazione delle 

funzioni previste nel comparto, considerato anche che i soggetti attuatori sono sia 

pubblici (Comune – Teatro della Musica) che privati (Media struttura di vendita). 
 

Aspetti paesaggistici ed ambientali 

Nel RP si legge: “la variante al PGT riguarda esclusivamente la modifica della 

posizione planimetrica e della quantità (in aumento) delle aree per servizi pubblici, la 

riduzione della capacità edificatoria (più che dimezzata) con parziale cambio di 

destinazione d’uso e modifica della posizione e quantità delle aree scoperte permeabili 

(in aumento). 

Ciò posto, si segnala altresì che l’ambito in argomento è caratterizzato da specificità e 

valenza di carattere paesistico ed ambientale in quanto vincolato ai sensi dell’art. 136, 

comma 1, lettere c) e d), del D.Lgs. 42/2004 quale “bellezza d’insieme: vincolo di tutela 

100 m per lato di viale Cesare Battisti”). (cfr. RP pag 15). 

Quanto sopra riportato è utile per mettere in rilievo le caratteristiche del contesto in cui 

si colloca l’area d’intervento, oggetto di specifica tutela ai sensi del D.lgs. 42/2004 

(Piazzale Virgilio – Viale Cesare Battisti) e l’importanza di intervenire con particolare 

attenzione non solo in termini di impostazione planivolumetrica dell’intervento, ma 

anche in termini di qualità architettonica dei singoli manufatti.  

Tuttavia dagli elaborati di progetto messi a disposizione, pur emergendo che il nuovo 

edificio commerciale, in particolar modo, con i suoi 12 metri di altezza e la sua 

consistenza abbia le caratteristiche di manufatto architettonico fortemente impattante e 

risulti ben visibile e predominante rispetto al tessuto urbano circostante, non vengono 

esplicitate attenzioni specifiche di inserimento paesaggistico.  

Al proposito, si ritiene di fondamentale importanza che gli impatti paesistici dei 

manufatti rispetto ai coni visuali e prospettici da e per viale Cesare Battisti, assumano 

un ruolo guida per le scelte progettuali, sin da questa fase del procedimento, prevedendo 

al contempo, a differenza di quanto asserito nel Rapporto Preliminare, interventi di 

mitigazione e compensazione ambientale. Ciò allo scopo di sviluppare approfondimenti 

in tema di soluzioni architettoniche e costruttive che consentano agli edifici di integrarsi 

e dialogare armoniosamente con il contesto urbano, facendo sì che l’intervento 

costituisca occasione per migliorare le attuali condizioni urbanistiche, architettoniche e 
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¬®¯°±²¬³¯ ´°³³µ¬®¯²¶ (si citano a mero titolo esemplificativo: variazioni/ 

deframmentazioni volumetriche, soluzioni ispirate alla green technology, utilizzo di 

essenze arboree e arbustive, ecc.), al pari di quanto già previsto e ipotizzato circa gli 

interventi volti a garantire l’invarianza idraulica. 

Aspetti infrastrutturali e di traffico 

Il Rapporto Preliminare è corredato dalla “Relazione sul sistema della viabilità e 

mobilità – studio viabilistico e di impatto del traffico” (redatto dalla società 

MOBILITER) che valuta l’impatto della proposta in oggetto sulla mobilità veicolare. 

Tale studio prende in esame sia lo stato di fatto che lo scenario di progetto, rilevando 

che l’intervento in progetto è compatibile con la rete viabilistica esistente e che non 

genera situazioni di criticità sulla mobilità, considerando dunque l’impatto dello stesso 

“nullo” o, comunque, con ricadute che non presentano una significatività rilevabile. 

Tuttavia, tali conclusioni sono solo parzialmente condivisibili, in ragione delle seguenti 

argomentazioni: 

- anzitutto, la valutazione deve essere condotta utilizzando le “Linee guida per la 

valutazione di sostenibilità dei carichi urbanistici sulla rete della mobilità” di cui 

all’Allegato A del Ptcp; sebbene la normativa regionale preveda la possibilità di 

ridurre il traffico indotto stimato per cross-visits e pass-by le indicazioni provinciali 

non contemplano tale riduzione: ciò al fine di costruire uno scenario il più 

cautelativo possibile e preservare quindi un adeguato livello prestazionale sulla rete 

gerarchica provinciale, in particolare per gli assi viari di primo e secondo livello (si 

osserva a riguardo che l’itinerario di viale Lombardia – via Elvezia è individuato di 

primo livello nella tav. 12 del P.T.C.P., mentre via Battisti è individuato di terzo 

livello nel medesimo elaborato grafico). Di conseguenza, il flusso di traffico 

complessivo indotto dalla trasformazione urbanistica e preso in considerazione nello 

studio è in realtà sottostimato; 

- proprio per individuare lo scenario più cautelativo, è richiesto dalle citate “Linee 

Guida” di definire il mix funzionale più gravoso fra le destinazioni urbanistiche 

possibili. Pertanto, costituendo la M.S.V. una sola realtà unitaria, pare più corretto 

attribuire l’intera superficie di vendita alla destinazione commerciale di vendita 

alimentare; 

- parimenti, sempre rispetto al mix funzionale più gravoso, nella valutazione del PII 

vigente ai 1.816 mq SLP di commerciale/terziario va attribuito quantomeno il carico 

della funzione commerciale per 647 mq SLP, mentre lo studio viabilistico attribuisce 

l’intera superficie all’attività terziaria. Un’applicazione testuale delle suddette 

“Linee Guida” porterebbe così a un incremento veicolare di oltre 500 mezzi e non 

340 come definito dello studio di traffico. 

A riguardo, non si ritiene condivisibile quanto affermato nel Rapporto Preliminare, 

laddove si afferma (pag. 25), con riferimento alla componente aria, che “… tale 

variante non genera un peggioramento dell’impatto su detta componente. Si 

rimarca infatti che il maggior traffico indotto dal cambio di destinazione d’uso è 

compensato dalla notevole riduzione della capacità edificatoria.”; infatti, la stima 

di traffico indotto dal PII vigente, in applicazione di quanto detto poco sopra, 

ammonta ad un numero di veicoli decisamente inferiore a 340, rilevando pertanto 

un significativo incremento della proposta di Variante. 
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ÑÒÓÔÕÖ×Ø Ù×ÚÛÖ× ÜÓÒ ÖÝÞ×ÖÝÚ×ÒÕÓ ßÔÔß metodologia utilizzata e rispetto a quanto contenuto 

invece nello Studio viabilistico, si evidenziano le seguenti considerazioni: 

- nel paragrafo 4.4.1 relativo all’analisi dei flussi potenzialmente indotti dall’ambito 

commerciale non è stato sviluppato lo scenario con presenza dei veicoli per le 

giornate di sabato e domenica, probabilmente sulla base dell’assunzione che la rete 

di mobilità sia più scarica nel prefestivo e festivo, ma ciò dovrebbe essere esplicitato; 

- nel paragrafo 4.4.2 si assume come ipotesi che tutta l’utenza dei 1.575 mq SLP di 

ristorazione e leisure non crei traffico aggiuntivo; tuttavia, è altresì plausibile che 

una quota di utenza, pur minoritaria, possa essere attratta e pertanto pare lecito 

attribuire un traffico aggiuntivo; 

- nel paragrafo 4.4.3 relativo all’analisi dei flussi potenzialmente indotti dal teatro 

della musica non è stata considerata nessuna movimentazione degli addetti. 

Con riguardo al tema di accesso/uscita su Viale Lombardia, la scrivente Provincia, 

nell’ambito della valutazione di compatibilità al Ptcp resa nel 2013 per la variante del 

medesimo PII (da commercio a residenza, cfr. atti richiamati nelle premesse della 

presente nota), aveva evidenziato la necessità di “… valutare possibili situazioni 

alternative di accesso/uscita al comparto”, principalmente in ragione del livello 

gerarchico di Viale Lombardia nella rete stradale provinciale (primo livello del Ptcp – 

tav. 12). Tuttavia, detta gerarchia è stata successivamente oggetto di revisione 

nell’ambito della variante del Pgt 2017; infatti, per la sola porzione di Viale Lombardia 

compresa tra la rotatoria sovrastante l’uscita del tratto interrato della SS 36 e Piazzale 

Virgilio, il recepimento dei contenuti della tav. 12 del Ptcp da parte del Comune ha 

visto un declassamento di tale tratto stradale, motivato dall’apertura del tunnel SS36 

che ha assunto quindi il ruolo di itinerario portante sovracomunale deviando, nei fatti, 

gran parte del traffico di attraversamento che prima gravava invece sul suddetto tratto 

di Viale Lombardia. 

La variante in esame, nel riproporre la funzione commerciale di MSV, introduce però 

un nuovo attrattore/generatore di traffico sull’asta di Viale Lombardia che, pertanto, 

dovrà mantenere un adeguato livello di servizio, atto a garantire una corretta 

distribuzione dei flussi di traffico, affinché gli stessi non determinino effetti negativi 

sulle altre arterie stradali delle rete gerarchica provinciale (SS 36, Viale Elvezia, Viale 

Cesare Battisti), tenendo conto altresì anche delle aree di pertinenza (tra cui rientrano, 

per esempio, i parcheggi esterni al comparto e posti a lisca di pesce lungo il Viale).  

Anche per quanto attiene il traffico operativo e i relativi impatti sul traffico, dagli 

elaborati del PII si evince che la movimentazione delle merci avviene con 

ingresso/uscita da/su viale Lombardia rimanendo a piano campagna. Tali movimenti 

potrebbero confliggere con i flussi della clientela che, utilizzando il medesimo accesso, 

si reca al parcheggio interrato; occorre pertanto assicurare che l’intersecarsi dei flussi 

non crei accodamenti su viale Lombardia ai veicoli in ingresso al comparto, con 

eventuali perturbazioni alla mobilità.  

Tutto ciò detto, sono le simulazioni di traffico che destano le maggiori perplessità, che 

di seguito si esplicitano. 

Anzitutto, non sono state rinvenute valutazioni sugli archi della rotatoria, per la quale 

si riportano unicamente i flussi rilevati e assegnati senza una valutazione delle 

performance trasportistiche. Lo studio potrebbe efficacemente integrare questo aspetto, 

fornendo esiti sugli standard prestazionali della rotatoria. 
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geometrici della stessa - con un flusso complessivo di oltre 5.000 veicoli nello scenario 

di intervento (pag. 69, Studio viabilistico) -, abbia una riserva di capacità sugli archi 

minima del 15% (ramo viale Lombardia) e mediamente di circa il 30% (ramo Battisti 

30%, ramo Elvezia 34%, ramo via Lario 34%, ramo viale Manara 23%), così come 

sembrano ottimistici i perditempo medi (tempi di attesa) attribuiti ai rami. 

Sembrano poco plausibili anche i Livelli di Servizio attribuiti agli assi viari, in ingresso 

e in uscita, sia nello scenario attuale che d’intervento: viale Lombardia “A/B”, via 

Manara “C”, via Battisti “B”, viale Elvezia “B”” e via Lario “C”. 

Tale raffigurazione, infatti, pare stridere sia con dati empirici di osservazione diretta, 

sia con le recenti elaborazioni prodotte nell’ambito della consultazione preventiva sulla 

proposta delle linee guida del PUMS della Provincia di Monza e della Brianza (Centro 

Studi PIM, settembre 2019); queste ultime, pur presentando un quadro complessivo di 

macromobilità sul territorio provinciale (e dunque non puntuale quanto lo studio 

viabilistico), restituiscono in ogni caso un quadro in parte differente.  

Gli esiti dello studio viabilistico del PII potrebbero forse essere dovuti al conteggio dei 

veicoli in sezione (in particolare per via Manara e via Battisti) che presentano un 

numero relativamente modesto di veicoli non tanto perché la strada sia relativamente 

libera quanto piuttosto per il fenomeno della congestione stradale, che rallentando 

fortemente lo scorrimento dei mezzi, porta a rilevare un numero esiguo di veicoli. 

Gli estensori dello studio di traffico potrebbero, a supporto degli esiti presentati, 

esplicitare le velocità assunte negli archi nel modello di simulazione e produrre altre 

informazioni quali (a titolo esemplificativo e non esaustivo) la velocità media osservata 

nei rilievi negli archi e nei rami, in modo tale da assicurare la correttezza delle proprie 

valutazioni. 

CONCLUSIONE 

Considerate le criticità sopra descritte ed evidenziate, si chiede di tenerne in debito 

conto nelle scelte conclusive del procedimento in essere, anche valutando l’opportunità 

di assoggettare a VAS la variante del PII; in tal modo potranno essere svolti gli 

approfondimenti e le verifiche necessarie a valutare compiutamente gli effetti delle 

trasformazioni previste dallo strumento urbanistico sull’ambiente e sulla salute 

pubblica. 

Si ricorda infine che i contenuti del presente contributo non sostituiscono in alcun modo 

la valutazione di compatibilità al Ptcp prevista dalla LR 12/2005. 

 

Cordiali saluti, 

 

Il Direttore 

Arch. Antonio Infosini 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme collegate 
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Oggetto: procedura di verifica di assoggettabilità a VAS relativa alla 

proposta di modifica PII Piazzale Virgilio, in variante al PGT del Comune di 

Monza.  

Contributo sulle integrazioni documentali prodotte (viabilità e aria).  

L’integrazione allo studio viabilistico e di impatto del traffico (“Integrazione gennaio 

2020”, messo a disposizione in data 24/1/2020, prot. Comune di Monza n. 19410 e 

prot. Provincia n. 3129), prodotto a seguito della seduta di CdS tenutasi in data 

10/1/2020 nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS in 

oggetto, ha fornito risposte alla maggior parte delle osservazioni rese da Provincia nel 

contributo trasmesso con prot. prov. n. 726 del 10/1/2020. 

Anzitutto, è stato specificato che i flussi veicolari complessivi del venerdì pomeriggio 

sono superiori a quelli rilevati sia in giornata di sabato che di domenica e, pertanto, lo 

studio si focalizza sulla situazione più gravosa per le condizioni della mobilità. 

Le integrazioni hanno riguardato il ricalcolo e l’aggiornamento della componente 

traffico indotta/generata dall’attuazione del PII, sotto i vari aspetti individuati da 

Provincia: eliminando le riduzioni precedentemente previste per cross-visit e by-pass; 

prevedendo un traffico indotto aggiuntivo per le funzioni di leisure, servizio e 

ristorazione; stimando e aggiungendo gli spostamenti degli addetti. È stato così 

incrementato il numero di mezzi nell’ora di punta serale del venerdì pomeriggio, che 

passano da 340 a 500 veicoli. 

La simulazione di traffico nello stato di progetto, sviluppata con i dati aggiornati 

come sopra, mostra che il LOS di ciascun ramo della rotatoria di piazzale Virgilio, sia 

in ingresso che in uscita, non eccede mai il livello “C”, dunque con sufficienti riserve 

di capacità. 

Nello scenario progettuale viene anche introdotta l’ipotesi di realizzare una rotatoria 

De = 26 m su viale Lombardia il cui inserimento nella rete esistente, pur non 

arrivando ad incidere sulle variazioni dei Livelli di Servizio, migliora comunque le 

condizioni della viabilità facendo decrescere il rapporto flusso/capacità su viale 

Lombardia dir. nord e via Manara dir. est, ovvero due fra le situazioni più critiche 

riscontrate nello scenario simulato. Inoltre, il disegno della nuova rotatoria è già 

accompagnato dalle verifiche di svolta dei mezzi pesanti. 

mailto:la.casini@provincia.mb.it
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Tuttavia, rispetto a quanto già richiesto in sede di primo contributo: 

 permane l’assenza dell’indicazione delle velocità medie, sia rilevate che nello 

scenario di simulazione: questa informazione costituisce un elemento 

imprescindibile per poter valutare il reale carico della rete; 

 non sono state approfondite le condizioni di circolazione nell’anello rotatorio. 

In conclusione per la componente mobilità, pur riconoscendo lo sforzo compiuto e la 

validità delle integrazioni fornite, in assenza dei suddetti dati permangono tuttavia, nel 

merito, le perplessità già enunciate nel precedente contributo in merito alle reali 

condizioni dello stato di fatto e alla presunta tenuta del sistema della mobilità su 

gomma a PII attuato. 

Per la componente aria – ferme restando le valutazioni di competenza dei soggetti 

deputati - si è esaminata l’integrazione prodotta (prot. prov. n. 6647 del 17/2/2019) 

osservando quanto segue.  

Sebbene gli esiti dello studio, in generale, mostrino degli incrementi di emissioni 

dovuti all’attuazione della Variante di PII mediamente contenuti, tali incrementi in 

ogni caso si collocano in un quadro di qualità dell’aria decisamente critico per la 

porzione di territorio di riferimento (vedasi a riguardo il “Rapporto sulla Qualità 

dell’Aria 2018” dell’Agenzia Europea dell’Ambiente). 

In particolare, è il dato sul Biossido di Azoto – NO2 a destare le maggiori 

preoccupazioni, poiché le emissioni da traffico generato dall’attuazione del PII in 

Variante generano ricadute massime per circa il 10% del valore limite ammissibile su 

base annuale per l’inquinante nocivo (pagg. 31, 33). 

Inoltre, poiché “in fase di modellizzazione, il flusso veicolare è stato ricondotto al 

periodo di funzionamento del centro (08.00 – 21.00), per complessivi 253 transiti/ora 

medi” (Valutazione delle ricadute di inquinanti e del rischio sanitario, pag. 20), a 

fronte di un carico in ora di punta serale del giorno feriale stimato in 500 veicoli/ora, 

si riscontra che ciò potrebbe influire negativamente sui picchi degli inquinanti: si 

pensi, ad esempio, che proprio per NO2 uno dei valori limite della concentrazione in 

atmosfera è indicato su base oraria (220 ug/m3 da non superare più di 18 volte nel 

corso dell’anno). Ne consegue che, in orario di punta, il carico emissivo di NO2 

potrebbe assumere livelli più significativi di quelli stimati come valore medio. 

Alla luce delle osservazioni sopra esposte, si ritiene che l’affermazione conclusiva 

secondo cui “si deduce pertanto la piena compatibilità del progetto con l’attuale stato 

della salute umana per il sito in oggetto” debba essere valutata anche in relazione a 

quanto sopra indicato. 

 

Cordiali saluti, 

 

Il Direttore 

Arch. Antonio Infosini 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 e rispettive norme collegate 
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